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ssenziali tra la psiche antica e l. a
isa.une~temente mostrato, che la ragione, •

,dI ~rdllle pur~m.ente p R i c o l o g i c o"
,a Cl fu SOmmIll1strata dallo studio a "
senza uscire neppur con l'ultima scena .
to ~ella Telemachia. Per rispetto alla '(
a~C1o. che altri. vegga se ulteriori argom'
ho Sleno emerSI dalla nostra minuta esam~'

lOstro depone assai favorevolmente circa r
mte aedo (1).

908.

GIOVANNI SETTI.

de sotto. occhio, da una vecchia edizione del
,Ila ~erslOne), la quale ci mostra .che il luogo"
SO) III parte rettamente inteso: ma al sol'lo"r, . , 1 ,
sera pOi fatta strada tra i commentatori mo'
un formale riscontro con il commento della Da
says, has give o/fence to the Criticks' the' t .,

? say, that he bears with more regret the diso
loss of his f~ther' (il rilievo della u1Topia è

) non regge ( ... yet this objection will· t7an'
Telemachus and his whole posterity, against
~s (questo pure mi osservava il mio bravo a
l~flY (oh, questo si) takes away this objection'
tJll zn hopes of his father's return: for d.,j-
nece~saril~ his death, but absence '. Benil!lli'

)re pSICologICO de~la reticenza; nè san addo~~

10 e confermano III tutta pienezza il quesitO. \
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CATALOGO DESCRI1'TIVO DEI PAPIRI ERCOLANESI

SA G GIO

,"Dei papiri, ercolanesi esistono due inventari manoscritti, che si
: nservano nell'archivio dell'officina, uno del 1824, l'altro tenuto

impre al corrente, del 1853 (1); il Catalogo gènerale redatto
el 1882 da Emidio Martini (Comparetti-De Petra, La villa er­

, lanese dei Pisani, pp. 89-144), il Catalogo dei papiri svolti ed
+ editi [fino al 1877], fatto sui disegni e non sugli originali, del
omparetti (ib. pp. 86-88; oltre a pp. 66-79), e il Catalogue of

Oxford facsimiles, seguìto da Groups of connected rolls, dello
.ott, Fragmenta Herculanensia, pp. 19-52. 53-92. Un catalogo

r
; (1) L'archivio inoltre possiedè: 1)' Stato delle Porzioni de' Volumi di
,apiro svolti sino a tutto il 1798 .. .', in data' 8 Febb.· 1803', aggiunto lo
,Stato delle porr.ioni di Papiro svolte dal Genn.· 1802 a tutto Genn.· 1803,
. tto la vigilanza del Letterato Inglese Sig.r Hayter' [Vlll, 1803J. - 2) 'ln­
'entario de' disegni de' Papiri Ercolanesi svolti a tutto il 22 Genn.- 1806'
X, 1806]. - 3) 'Catalogo de' papiri ercolanesi dati per isvolgersi e resti­
iti, con la indicazione di quelli donati da S. M. a personaggi esteri', g-en-

aio 1807 [IX, 1807]. - 4) 'Inventario de' Papiri Ercolanesi' a tutto il
aprile, p a l' e, del 1823. l repertori 3 e 4 (i due anteriori furono sempre

\'ascurati, almeno cosi sembra) servirono per la compilazione dell'inventario
,del 1824, che alla sua volta servi per la compilazione dell'ultimo, del 1853.
_ 5) Un inventario per l'economato del Museo (non tengo conto di un altro
'nventario in due esemplari, che è la copia, ancora per l'economato, del
Catalogo del Martini) compilato su un saggio del prof. G. De Petra dal

'sig. Luigi Corazza. - 6) 'Catalogo generaI" dei papiri ercolanesi' redatto
-dal sig. Alfonzo Cozzi nel 1904 sulla scorta dell' inventario del 1853, a co­
1Jonne: 'numero del papiro; n.· dello inventario; nome dello svolgitore;

poca della pruova; osservazioni '. È inutile aggiungere che in n e s suno
di tutti questi stati, inventari e cataloghi non si trova nulla che riguardi
;la descrizione dei papiri.



- -171)_

senziali tra ]a l,si~IJe 'lIJtl'oa e l d
" ,,' • J • (; a ma Erna.
,Uld lelltemente mostrato che la r .l' ] , ,aglOne del·
, l ore 'Ile puramente p s i c o ] o ()' i c o no
, , t' ,. b' n
t U Il sommllIlstrata dallo studio atte t
~ . n o
"'nza USCIre neppur con l'ultima scena esem-
o ~lella Telemacllia. Per riS]letto alla val _
. 'c' . 'It' u
., li). cne a n, veg-g'a se ulteriori argomenti
lO 'hmo emerSI dalla nostra minuta esamina.
08tro depone assai favorevolmente circa l'arte
Ile aedo (l /.

(l'I

GIOU~~I SETTI.

"""tto OCCili", dn una \ecchia edizione d I P
,,' p '1 e ape,

d ,U',"I'Jne). Cl IJllale ci mostra che il luo',.o era
(1) !Il 1"ll'te l' ,tt t' '"'. ' (. amell e lIlteso: ma:ll l't l
eI"j 'f tt ' . ,so l o, a

, ,pOI a a ~tI'lld:1 tra l commentatori moderni
un iOl'lll')le l'i, 'ont" '] ,, 'c Id con I COllllllento della D'Cl'A
'(/1 l ' ' ""r.ys. la" qwe n (FPlice to t 1 e C: 't' k l.'//"' ",.rI IC s; t le think
say. tlUli he iMaI'" u)ith more regret the d' d
O" r l' , lsor er

, n IIIS latl,e;" Iii rilie\o dell:1' .' b
!,on '::l(Y!)' _, , • . (unopla e en
, l e,..." e r , . , yet tllls ol!jection will vanish
,el"IiLolc!IUS !md his w7wle posterity, against th;
, ('[Ileolo plll'e mi os,el'\:1"" 'l ' l ./ . " '''', mlO n'avo :1mICO
'1.11 ("h. questo si) t"kes awa'l thù ab' t" ,
II i" l " ,,1ec 20n IS,

il IOpes 01 h,,, fat7wr's retm'n: !òr à rr w-
1i3cessan'ly !ti" death. but "l""'ilce> B ' ,

. • h ~ • emSSlmo
e l'oll?ol.ogico della reticenza; ne iiOn addotte l'
I e "( t ' ' e

, >Il errnano !Il tutta lJienezz" l'! "_-c, quesIto,
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CATALOGO DEScmTTl \TO ilEi PAl'1Hl EHCOLANESI

Dei papiri ercolanesi eSlstono due inventari manoscritti, che si
conservano nell'archivio dell'officina, 11110 del 1824, l'altro tenuto
sempre al corrente, del 185:1 (1 ; il Oatalogo yeucralc redatto
Del l8;':2 da Emidio Martini iCO:1JIHuetti-De l'etra, La villa er­
colanese dei Pisoni, pp. 8\1-1 Hl, il Catalogo dei j!apin' svolti ed
inediti lfino al 1877J, fatto sui iiisegni e 1Ion sugli originali, del
Comparetti (ib. pp. :-:G-88; oltle ;1 pp. nl)-7: 1), e il Catalogue or
the O:rford facsimiles, ~egllìto da Gl'oaps or connecter1l'olls, dello
ScotL Fragmenta llàculanensia. pp. H)-rl2. ;",;j-92. Un catalogo

(1) L'archivio inoltre l'0:"siedc: i) Stato delle Porzioni dc' Volumi di
Papil'O s\'olti sino :1 lutto il 1'~D1-: ...... il ,bta K Fcl,!>," lSi'l;:)', aggiunto lo
'StGIO delle porzioni di Papiro svolte lal G'enn," lbl)2 :\ t llttO Genn,o 1l'm,
sotto la vigilanza del Lettel'ato Inglese Sig,!' H:1yter' [VIII, 180:31- - 2) 'In­
vent:1l'io de' disegni dc' Paflil'i Erco1:lnesi s\olti a tutto il 22 Cenn,o 1806'
[IX, 180fii. _ 3) 'Catalogo de' papiri -:rcolanesi dati per is\olgersi e resti­

tuiti, con la indicazione di quelli donnti da S. :\1. a personaggi esteri', gen­
naio 1807 li '\., 1807J. -I) 'In\ent:1I'\O dc' Papiri Ercolanesi' a tutto il
::ln aprile, p a l' e, del 182>", I l'epertol'] 3 e 4 (i due anteril1l'i furono sempre
traselll'Hti, al"",no eo,ù sem],ra) serviI'onl) per ]:1 compitnzione dell'iu vental'io
del l',<~l, che alla SIla volta se!'v'l per la compilazJOne dell'ultimo, del H);)3.
_ r,) t Il inventari" per l'economato dd Museo (uoa tengo conto di un altro

inventario iu due cselllpl:1ri, ,be è la copia, aneom per l'economato, del
Gltl(/OYO del :\lartini) eompibto su 'ill s:1ggio del l'rof. (i, De l'etra dal
sig, Luigi COI'azza. - fi)' Catalogo gi'nernle dei papiri ercolanesi' redatto
dnl 'ig, Alfonzo Cozzi nel 19()J sulla scoda dell' imentalio del JWd, a eo­
lonne: 'nUIllC!'O del p:1piro: n.O dello inventaI'io: nome dello sv"lgitoI'e;
epoca della l'I'U,,V:1: osservazioni'. È inutile aggiuugere ,~he in n () s suno
di tutti (IlleBti stati, inventari e catalo;.(hi non sì tI'OV:1 IlU\\:1 ,,'!le riguardi

la descrizione dei papiri,



(i) Di questi e di altri simili egla fatt~\ nota nell' inventario del 1M2:;

(v. n, a p. 4ìi),
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p. es., dei papiri 1G2 e E)7, 3:31) e1El!), 908 e 1890, ecc, (li,
,Esi era allche andati oltre: \111 so1o esempio: lo svolgimento del
papiro 1uUi incominciato nel 1799 fu interrotto per gli avvenimenti
politici di quel tempo, e alla parte rimasta illtatta, svolta poi nel
1805, si diede una nuoYll numerazione, 1Gi3 (forse già aplìarte-

. nuta auno dei frammenti designati appresso come (Ìlbignificanti \
Ma anzitutto gli Accademici ercolanesi non IJrOsegnirono in questo
lavoro, destinato ad avere risultati di un'utilità incontestabile, del
riconoscimento delle partì btaccate di lln solo rotolo, nè pare se
ne siano occupati con la cura necessaria gli editori della Collectio
altera, ai qua]] stette massimamente a cuore di far conoscere con
la lìlag~ior sollecitudine lMsibile i papiri incisi, ma non ancora
pubblicati nno al 18G2. Ili secondo luogo - e qnesto èil guaio
maggiore - non si è tenuto conto, se non in qualche l'aro caso.
nè del papiri inediti, i cui dìsegni si conserrano nell'officina qui
aNapoli oad Oxl'ord nella Bodleiana o in amhedue i lllOghi;
nè dei numerosi pallirl svolti, che non furono ancora disllgnati.
Così si spiega, fra altro, come i papiri 8~19 e 1015 siano stati
pubhlicati per due opere omeglio frammenti di due opere distinte
(Coll. alt, \'11 H-67 eV77-Fl2 risllettivamente), mentre in ori·
gine erano un solo papiro, di cui 1015 contiene la parte superiore.
832 l'inferiol'l~ delle colonne (v. Sudhaus, Philodemì volumina rllc­
torica Il p. 1II); ecome sino apochi anni fa nessuno abbia saputo
nulla di certi frallllllentl impoi'tant: di \l\la storia di Soerate e
della sua scuola, probabilmente dalla Luvratlç TLUV qJl~o66'Pwv
di Filodemo, nei miseh avanzi di un papiro, uscito dalle rovine
di Ercolano spezzato in due parti, ospezzatosi nell'estrarlo?, delle
quall una, llapiro 490, fu svolta nel 1830, ese ne fecero i disegni.
lasciati fra gli inediti: l'altra, papiro 558, nel 1888, equesta non
fu diseg11ata (v. Crìinert, Herkulanensische BruchsUicke einer Ge·
schichte des Sokmtes und seiner Scinde in Rhein. ]IuseumLVIl
190~ PII. 28;·)-:300), Nei due ~asi dei papiri 101:') T 832 e~)58~- 49,),
come, s'intende, in oani altro caso simile, la prova materiale del­
l'unione originaria d;lle due parti è fornita in prlll10 luogo dalla
scrittnra

1
epoi anche dalla qualità della ciuta.

Ad altri vantaggi innegahili di un catalogo de scri t t i vo
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cl e8cl' ìttiyo 111a··ll/101 'lnCOI'. '
l 1,11 U . il: Ili li)>; cl" "

ha traccia di dG~cl'iziolìe. t,suno 81 emque Indicati vi

C,h: un tale r:ltalO~!1 ;;ja non solo '1 ,

addll'lttllm ill(ji l" ]'1 \ llt!le, nlU nel'C"dJ'!II, anzI'
" l'lle,l~a)] eammette" f 'l ' 1

che soltanto per mezzo l; L,l ael mente chlUnl]ne ("ìii,ideri
" (lI e~~o ~aJ'a l'O "ibi 1 l

pere con esattezza matematica " ,I ,~~ I.e una, :l1onu \!1]ja sa·
catalo~o de scl' it t' , qnantI sono I pa]111'1 ~volti - un

" 1 \ o non può essere J ' ,

del soli papiri S/IOlti'. per ll' ' · )811 81 ('a])j~ce. 'e non
talogo del M,t',' que I ancora da svol~ere basti! il Ca-

" al Illl, ~alvo le 'l(fO'i t l ' , , ,
dal fatto che dal 188')' {t't', Ul! ee e 1110dlnCaZlO11l rii:hieste

, , ' (- ln qua furono al ert' ,]t' t l'
,gUlb specialmente in l]lle,ti H' . d ,) l, tl l'l l'O o1 ed ese·
u!ianz \ llal' Iccl' J' " UInll ne anl1l sotto la mi:) ~orve·
1J I (l 11 (ISe l!lll -. e' '
frammenti di opere clb , , l' (Iuante e qual] le opere, l'ioè i

, , le IIO~~Pl lamo dlI' ] '11'Perchè ora aHj'p'Je L'l "" I , e Il li) :oteca el'l'lìlan8se.
, "1'- e ~ caso Ilon ' , , '.

e ll1edeslllla opera Bi cono~ 'lt e I aI a - clle dI un;l sola
. ,ca so anto un3 Ila 't t '

papll'O cOlltl'addi~tirto "l cl I econ el1uta III un
, l (Oli un ato IlP]llerO ' , "

dI un 'altra odlllle 'tltre 'l' I L • e 81 19non le'btpnza
l c18 SI COllsenano ' , ,

altri numeri Ciè,. (ll'pel d d' III paplt'l seglutl con" . I 8 a rane raa' 'f' '
pnnclpali: il 1'\\'0"0 (le ,l' l' , b

lOlll
, la CUl queste "uno le

( i l g l S\'O alto' f '
pmolle competenti cio" d, l'l lt1 , 11 non usen1lll'e SOl'\'(J~']Jatil da

, l e a IaOITI' enella fr ,ti, III "
non SI pose mente 'llle " , ,b " , t a(e oSrOj~'lllJellto

, , (Ll~~oml(Jhanz) Gride t' ,
mal!l dI SCl'lttnl"l 1'1"1 ,.. b" e Il I. ~ollrilttuttr )11'1' le

(. 1 1 \ ali papl\'l I '.. fJ " ,
almeno poehi anni dono la l ' ,]JaPlll, 111 da Jil'ln(])ilo, o
1~. i • 010 scopert'l (lO nF I, ]... :) .
ll')±) (1) Ìurano '0

1
1 ,l llÌ)J8 ',)~.~,j aQo~to

, ,l , CIlle e noto. tlPti ' , ' { "
al frammenti niù ll1:l1\lt'·. d' ,llU1118Iatl, lla i]uelli llltel'l

, t j I, e I mano inn "l '0'8ndo 81 la 'Cl'O' t l . WltO ~ le SI rellnerù '\,01·
,J ' ~ J , Ila ma monte al'h d' ,,
d'iIlventarlo ])]'imiti\'o I)" t' l, \' 1 ~~uno eglI svolti 11 suo 111l1l1erO

" l\l ali I a!l 11'ca l " , "corsero che 'l "l M " (emlCl ercolalJe~ì ~ì ac-
l palll!o ~ nOli e1'" 't d'

HM del papiro a ~ l d il .]lal e ] un volume orOIlìlo a,è,
e ue part1 staccate : ,

anlto ciascunù h 1
11

'0 .. " ' ll11ì811ute CO~I, il\'lJrano
, (I lilla nUllleraZlOne )' 'd ",

lllre ll1aterÌ'dll1Plltp ]) , - ~ ])]0\ \'] ero abilI ]'\11-
( • "' \li cOllsel'Yando 'l11e d t' 'lvelltario con eu; 0)'[ 1 l" ( ue pa\' Il nUmell) I('in-

l ~ 11na (1 eS~8 èl'l t t- ( ",a a se~l1ata: tale ;, ill'a~o,

(i) Il ~)' Antonio PiagglO ancora nel17ì1 .: '. ' ., ,
a proposIto del [!apl'r) 10. ...• J ' .' (\, li mIo laHilo CI t, nel '~aITu'lO

, I O/J!(CSlirnal ',' !' ov
ma dI qui non si IiUi\ dedurre] paplll co tItolo 0col nome delI'autore,
, d' " c le n()n f08;,e1'O nD

[' t' ' CI[ltlmero j[] \'enta['io c,' ., t v aneo.' ab lHllìli)l'atl. o
. .. ornpallscono, 1)81' l, ... " ,

ficwlc, nello (Stato I cl 1 1"0)' t a !l! trua \olta Il] un documento uf-

dJ
'L' e J/,." (\',nota DI'C'Cl i 11 l . ' ".UJ Wlllellte anteriore, " 81"1' ma a -nt111l81'aZJiJJl!.' eIn-



X:'XVlRivista di filologia, m'l' .\ ,

de, ' , èi\;oLlllbL i I[uali: giova l'il:(ÌriÌ(irlo~ sono cimeli ullici
loro generc, basta accellllare di passaggio: se ne posSOlin mc.

':ogliere i,']elllellt: llmicsi 1181' b storia del libro, materialniente'
considerato, nelLllltil'hiLi, llo1izie imporlanti sntto l'aspetto paleo­
grafico, e per i p,lpiri in~i' ìlati sticometrici. I:he per pih rngioni
hanno lUI V,llorE! notevolissimo,

CO:118 I~ ti/cile eOlllpl'eudel'è da tutto ciò l'he ho deLto fìu qui,
e del resto ,H'era gL't avvertito giustamente il Crijncrt (Uelier clie
Erhaltung und die Beh(lJullullgde'Y Herkulanensischen Rollen
in Nelle Jaltrldic/wl' fiii' das klassische Alter tUJJt, 19UU, p, ;\88;
cf, :\furtlni, Per l'officina dei papiri ercolanesi. Nota letta aUn
R, Accademia di Archeologia ,,, di Napoli 100;j, estr, p, j ,.,), alla
compilazione IleI catalogo de scl' it t ivodei n:Jstri papiri deb­
bi)no precedere due lavori preparatoriL(diretti l\mo adistinguere
le rari!l qr; a! i t:ì do] l ~l r il rt iL 1'altro il detl~r!llillarO Il! ìarie
Hl ani li; ;; GrittHl' il, acui si devono ipapiri l stessi. Aquesti
ilue hro]'] io comlllciai ad attendere per t Il t t i i papiri svolti
on da! settembre HI!)I): pochi rne~i dopo che avevo assunto la di.

,l'ezione dell'oflìdna, consacrati aprovvedere, llei limiti del pos;ibile,
alla conservazione dei preziosi manoscritti: e come ebbi condotto
a termine: verso la fine derranno SCorso - s'intende che mi sono
occupato anche di altre cose, fra cui la revisione dei disegni di
buon numero di papiri sugli originali -- il duplice laì'(Ìro~ posi
mano alla redazione del catalogo, Oramai ho in pronto oltre un
ci~]]tillllio di schede - come avviene sempre per cataloghi di ma­
noscritti, alenne riGhiesero poche orc, per altre non bastò una set·
tinw,na .:- che pntrehhpl'o e;;;;e1'8 puhb1ic:ltC: c spero,
se non sorO'Cl'anno ostacoli e mi si lascer(L lavorare, in liJincipio" .
dell!anno prossimo. Potrei pubblicare, l'ipeto, tutte le schede che
ho in pronto; ma oltrechè occuperei soverchio spazio ne]]a Rivista
- e non voglio abusare della gentilezza del Direttore~ il quale
mi fa cosa gratissillUl concedendomi alcune pagine del p'eriodico
per un (Saggio l del cata)ogo - desidero sottopone al gllldizio
dpi eompotentl l;loè paleogl'afi e dei papirologi il mio lavoro,
prima di darlo stampe: a tale scopo bastano, IIIi sembra,
poche ~chede,

Anllunzio fin d'ora che aggiungerò al catalogo la riproduzione
ili fototipia di pagine dei papiri più notevoli paleograficamente
oper altri rispetti. Già ne ho fatto fotografare parecchi: ele fo~
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" " cl te "ull'ori(fjnale e ritoccate per la ri~
tografle. clle ~aranno I]I·e nt c 1 1 "hlùllte fotografo del ~Iu~eo,

, t' t t: 'C'l 8,eO'lll e aai \J. l •

prodUZIone 0,0 1pl l. U b t lto nwr1io che non SI potesse
" LO"1CCO '1m \'CìlU ema,., ,

sig. Domenh o ,'"" 't +ta 'l Iliegbe era~gnuza~'n '\ ì dlll papll'o ,Uv ( (.'
sperare: data la ,upel ce v l' ,,' celano le lettere. Ho scelto,

' IV tra il ~otto et CUI ~I l ,

ture e r: ~\'o d, en. ,,' t t l' l llservazion8 è con caratten
, , ',; ip r'}1Il'l]iÌl' ~ ao ul cv , '14

s'lllte1lLW, pGIilL J Il ','J l' lt,' 'l11a11i 1'O ]() U colonne HR el) ;
, f' l \' III)' Ira (/Jl a 11 l l , "

nen su om o )1 Il, b , lt' 'olonlill ~i $ono aggnlllte e
l 'lo) '0'1)8 llure li! tl le c, , t

nella co onna ,)d. ' ,. 'l' l' odel copi~la. Aggl1ln e
, ' t 'linelri cmarona l (I malI I , '

correzlO111 .ILeI l" 1'), l' 11)11 'allO ;nfrC(1uent1,come SI, "~ r "e marcflna l l ~ J

ecorreZlOl:111Mr 1llcar i ~. t f"'rò nota nel mio cata-, ,,',',' Di tutte IlO ta to e u ,

sa, nel 1l0~tll paplll. l '\11])Ort"Dza davvE'ro ecceZlO." l'he alcullrl lanno IllI Il ti

logo, tanto plU . i l o t' f'ì T'Ili (1uelle,ma non tutte
j

l , lrtamentp an orqa l, ( ,

nale, f,ere HJ SOllO Ce ,o tJ h' che vedere contrana.
, )1 CUI nel'ò nOli anno a ,

del palmo 1U~ (,con, ,I

J

1
I," 't _ Eine Telesstelle tmclAn·

'ò h s(rt'cne 1 GIUner , .mente a Cl c e ' li, , r ()'" '0 f (ser )~ 1e correZIOlll
II rx.lI l,l I H· tl •.l 'b'

del'es in IUte 111 , lY lW:IUU J', c U 1 eno le lloche che ho
, , , d' t ltt altm mano, amI

del pali lfo 1(11: ~Ollii l l "1110 altre) è de] papiro 1120:, ,: 'embra ce ne Sll I ,

trovato 10, e nOlI lHl ~ " (leve escludere 1ll1ll0do
, , ,1"ltt' l18ute la steslU, eSI '

la scnttura e lielIv
al , ," sI'mili' non l}llÒ averle" o~a far ll COntlZlom .

assolllb chr~ nn ('Opl~ta p ;,~( ',,' 'd '" ~'ilodemo, Fra le
't "t 11 Cloe lIeI ue paplllfatte se nGlì l au ore b,e~bo" 1 d 1 ,'t tivo trove~

. 'l dl mIO l'ùtaloUo esCI l
riproduzioni fotohplC le 'e vl ,b ~ te ecorrezioni dei

O,to n11 1'11e (1'1elle delle partr COlI aggiunranno p ~ (. v ' , \
.' 't' d' alh fin dove ~I puo,

quatt:'o pallll'l lììdw,\ Il e l. ,l" " d' a iri ercolanesi,
E ' 'to di riproduzlOill tototlplche el pp ,

a PIOpOSI , l Ioquflsb Oplo- l '81'f" ~"l'ellza dw nOli lO so () l\;,, 'l ~ o ~n (l \, ,et oJU , ,\ 'b'l'
10 Cl81 o V· d' t tt' 111Rlli dI CUI epO~SI l e, e

1 'l bb~ no faro l 11 l l ) ,
niolle -- elle ~l I e ('., ;\ f'oto erl'afarli, l nostn

" "'1"\ ;1 llflh',ì !!prnn1PM l1 1U1... "

fare liI0,)Lu 1 ~~ .. ,', l." " 1'" '0110 l'Il t li tto diverSI
f o' 1",' nODllZIOm ~

papiri per lè loro ~pecJa 1~~Ime J \' " '1 loro deperimento è
, ]t' e1 r~e lì pecroIO l

da tutti gh iì.ul'l:,e qu 'IV v
t

1'I1,)b
a

n'oco meno di tre anni,
' l ncO'ubI men e. l ,

lento l ma contmno. 11 b ,L tati ~ottratti quaSI
d11' m'a Vel1l1ta qUI. sono s ,

cioè dal temp1ì (e a Il , l 1 della poIvere: 81
, Il'' rOVlIlosa del a uce etutti e ora tuttI, a aZIOne \, \' , ofinora io

' "l tìl neces~arie (benche, pnrtlopp , ,
Sono prese tutte le ClJl ue1 ' l' l mie continue insistenze, glr

" t to 'l1Tp]'(J ma cri a( lì e l lnon abbia 110 u . I ~, o,. ,t, lo I ~) per a oro
" T ma pare sl shano Co:') Inen( , .

armaUI appO~Id -: l, ~taI1te continuano a depenre:
, , '"aZlO'le e CIO non o. , 'ItmIglIore consel \ "' i'vellt lJ ille()'(ribIle; mo re, poco a poco 1.1 I lt bO

la scrittura svall1sce ea "e pu"tI'''r)po sono i più _, ' f" 80'glon - J Vtla superficie dI a1cul1l ra Pb
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si fende e si sgretola qua e là, OceolTe dunque f~n pre~to, prima
che ogni tentativo di riprnduzione fotografica diventi vano, Si fo.
tografano i codici; e perchè non si debbono fotografare - (Juelli
che Ri può - anche i papiri ercolanesi, che sono unici nel loro
generer Ma tOl'llerÒ presto, altrove, su Il'argomento, anche a pro.
posito dei disegni; ora è tempo che io dica come ho proceduto
nel lavaro del catalogo,

Premetto che ho fatto cosa in tutt \) diversa dal Uomparetti,
dal Martini e dallo Scott. Degli inrentari è inutile parlare! sono
semplici (repertori) per uso amministrativo; tutto il profitto che
si poteva trarre da quello: che è il più completo, del lS5:l per
l'indicazione del numero dei pezzi, delle colonne, dei frammenti,
dei disegni, dei rami, dell'anno dello svolgimento, del nome dello
svolgitore e di qualche altra particolarità, lo ha già tratto il

, Martini; ed è perfettamente Inutile che io stia a ripetere cose
dette da lui, come li inutile che io ripeta cose dette dal Compuretti
e dallo Scotto AI Comparetti e al Martini non rimando nepplll'e;
non è necessario: gli ~tudiosi non potranno mai fare a meno di
consultare quei due cataloghi; mi riservo, quando llubblieberò il
mio, di indicare le aggiunte e le modificazioni occorrenti, For8e
sarebbe meglio l'istamparli per intero, con le une econ le altre;
forse anche fonderli col mio: vedrò, Himando invece allo Scott
ma rimando soltanto, sia per le notizie che egli dà intorno ai
facsimili di Oxford, sia per la hibliografia dei singoJi papiri fino
al 1883, anno della pubblicazione del suo volume, Anche per la
bibliografia è in.utile ripetere cose dette da altri, Fino allS82 e
al 1885 rispettivamente sono complete le note bibliografiche del
Comparetti dello Scott: le mie riguardano gli anni dal 1885 iu
qua, fino a questi uI timi giorni, ora per il (Saggio ': se
però qualche rlubblicazione fu già citata dalrautore (posteriore allo
Scott), a cui rimando io, non la cito piiI, salvo casi speciali; ma
anche in questi mi limito aricordare il nome degli autori, Quando
si tratta di papiri pubblicati per intero, in una delle due Colle­
ctiones (C. P. ~ C. A,), cito di regola la prima edizione, che èap­
punto, ma non sempre (talora è la riproduzione dei facsimili degli
apografi oxoniensì: Volu'minwll Herculanensìum pars prima l-e]
secunda, Oxonii 1824-25: H.V,O,), quella delle Oollectiones stesse
~ equi non posso assolutamente fare allleno di ripetere le indica­
zioni del Comparetti, del Mattini edello Scott; ma, come ognullo
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, , "44,J 4,b'!) 4b"') 10'"') e 107{,.~ uo vedere dalle schede der papll'l ':1.,_:' d, td.

. lnche in ciò, dove e]lossihiIe, faccio cosa di ve~'sa da loro - e
l'ultima, purche non citata da aìtri, Quando SI ,tratta, ill~Tece di
, iri di cUI furono pubblicati solamente a!eum paSSI, l'lmando
pap , , d' 'l' 1'"0 ler loall'edizione con cf" la stessa formUla I nc 1l~1~0 ,c le u~ ,), 1

Scott, Alla citazione dell'edizione odelle edlzlolll a~'gl~lIlgo" s~

sono state fatte, la menzione delle fotografie (Fot,) dm dlsegl1l di
Oxford, le quali sono posteriori alla puhhlicaz.ion~ del volume dello
Scott, Il numero dei facsimili di Oxford è lIldlCa~o sempre esat~

tissimamcnte dallo 8cott; e ]loichè naturalmente Il num,ero delle
fotografie corrisponde, non necessita che io dica ,(~uale SI;" "

Nella descrizione dei papiri ho notato t Il ttoCIO che mi e]lab~

degno di nota, Forse avrò eccedllto; ma ,si, tenga pì'esent~ che, I
nostri sono, ripeto per la terza volta, nlllCI nel loro genme~ efla
non molto, per effetto del loro continuo deperim~nto: assaI pro­
babIlmente non saranno piìt leggibili: descriverli mll1utamen~e,

fin tanto che ancora si può, è llon solo opportuno, ma necessano.
, Il titolo è dato quale si legge ora: ese si trova in un tratto a

sè noto questa particolarità eindico la larghezza del tratto stesso,
" 'l' " ' l' t', ,l'erlte'; (l'IadI'a per le lettereI seO'l1l convenzIOna l sono l so Il, p(l ~"l (, ,

cadI~e e in O'enerale per i supplementi delle lacune; unclll~ta
, bt t tt, Ile lett'el'e l'otte ma non dubbIe:per le aggl\ln e; un ]luna so' o (1 , " " '0'

parenk,j tonda e pUlito sotto per le lettere dubhle, I PUllt~ lt~nbo

'b'l 't tt ('l 'he slulllficail rio'o desiO'nano il numero passI Imen e esa o I ~ b ,

che talfolt:, ]I er f°rza, è approssimativo; prenderc alrbag:1
ècosa oltremodo facile nei papiri ercolanesI! oltre alla supel fi~le

, l" 1'I'fle"01' del fl1 l1do' che possono 1l1~sgretolata! Cl sono ane le l van ~,b, ,"! '1" ~ ,

durre in erroreì delle lettere mancanti. Eqm posso addu,le cubitO
J, ", NJel 11al1iro 89 deluna prova del depel'lmento, a CUi accennavo, 1 " '

nome den'autore il Cronert ]l ochi anni fa ha letto ~Istrntamente,

aquanto almeno pare, le tre ultime let~el'e MO~ i, I~ per :u,ant~
abbia guardato, e el'edo di avere una mta aCI~t~sslm(l, e cel to ~

molto esercitata nella lettura dei nostn papll'l, llOn ho veduto
, . t " tto' ]e altre due lettere nonche M, il quale per gllm a ora e IO, , " ' _,'; ~

sono più afl'atto visibili, Un:altra prora Im, estata fO~~ll~~ d(l
f

lla
. , d. d' , Il''' 'l'lle' ~I)')"O III qupsto 01 et 51 leggereVISIOne 'el .. lseglll SU angli Cl ,c \,UU" "

assai lDeno: e nel catalogo ho creduto di dover notare anche ClO.

Un asterisc0 apposto alllUmel'O d'ordine della c~lonna o.de~ fram­
mento significa che poco rimane dell'originale l'lspetto al disegno,
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wente ad nn tempo alla carb ealla ,crilltn·a. Se in generole, e
per la maggior parte oalmeno per la metil di ciò che rimane, la
iUperficie del papiro, non ostante gli strappi e le Iaeeratnre, si
presenta ancora ahbastanza nnita elo ,crit1o non èsbiadito eri·
IIlta bene snl fondo, di qnalunqtiC colore'questo sia, lto designaw
lo sullo di conservazione come 'huono', bnono, ben inteso, rela·
tivamente (chi ha vednto i nostri papiri si rende ,nbito conto di
questa restrizione, necessari a); ove uon si l'erifi chi uè l'nna nè
l'~tra di queste condizioni, lo stato è (pessimo); la via di mezzo
! segnata duno stato 'discreto', Per le ,corze soprattutto quelle
su tavolette, cioè non in cornici, il caso è diverso: lo stato di

, eonsermione, cbeei puè chiamare' bnono ' por nna scona, in
, quanto è scorza, pnò essere appena 'discreto' per un papiro ...

Quando mi sono scmbrati opportuni, bo aggiunto schiarimenti,
Perchè ognlinofaci 1mente comprende che inun catalogo de scrit·
livodci papiri ercolanesi non ci pnò essere uniformità; ora hi·
sogna ilistingnere, ora ohiarire, ora spiegare. Uniformità per tntti
i papiri non pnò darsi in verun modo per ciò che rignarda le di·
mensioni: lnnghezza e altezza (escluse \e soorze, per la prima
sempre, per la seconda qnasi sempre) si possono misurare, per lo
più esattamente, dtre volte approssiiUativament~; ma altre misure
non si possono sempre prendere. Per i papiri editi io do, di re­
gola, la L(unghezza) in m(etri); l'a~tezza del) p(apiro), odi qnel
tanto ehe ne rimane, se non è intero, in eentimetri; l'a(ltezza
della) c(olonna di scrittura) plll'e in om., indicando se rimane il
margine(Ulg.) sup(eriore) ol'inf(eriore) oentramhi, di cni, dove
fu possibile, ho preso la misnra; la larghezza (lg.) della c(olonna

. di scrittura) ancora in cm.; ela d(istanza), in millimetri, lllUl.,
fra c. c c. Per ipapiri illfditi aggiungo aqneste misure 1'a(ltezz

a

delle) l(ettere) in mm,; la d(istallZa dei) r(ighi) pnre in mm.; il
numero dei r(ighi) e delle l(ettere) In ciascun rigo, qnante sono
ora, e fra parentesi quadra, qnante ce ne possono stare. Dove non
sia indicato altrimenti, cioè minimo e massimo, come p, es, per
d. mm., talvolta anche per i r. e il mg., la misnra èla massima;
hen inteso, la lnnghezza èqnella che è, misnrata Stt\ tratto più
lnngo dei singoli pezzi. Le misnre le ho prese con ogni più scrnpolosa
cantela, di solito snl vetro, per toccare il papiro il meno possibile.

Alla ennmerazione del contennto delle singole coruici, qnando
sono più di nna, che è il caso più freqnente, faccio segnire in
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due a~terischi, clre rimane 10 lj' ,
i frammenti di un pezzo )t:o ll~'lmo, Qllcllldo tutte le colonne o

d
, " ,11 lavano nella pri '

COIl IZIOlIe, l a~terisco oal' t" ma l, llP]]a ~econda
d
, "l,I as el'lSchJ sono c 't'
I quel dato pezzo In C~~I" 'l' apI,n~ l il co]] nafrr

d
,,' J., j (t,l ~pecIa I Come I ] , '

ove ]orlO'lllule dalla Cl X' p, es, ne papIro 1008
l .., (l o0l1l1i1 III alla fin ' '

pi'e~~o, 1J811 ~'illtellde Ilual ' ' e p ancora, 8 un di
d l" • ''1 eappansce dai disea ' t

OUlel SI trorano il! clmd" , .,lll, men Te le prime
, f ' lZlOl1l meno buone )0' 't
lOII U~IOlle ho ~eO'II'1to l' t' . , I J rVi ate qna

1
Ull(!lle

b II as el'l~CO acc' t I '
ea quello dell'ultima Co] , 1(' ali ,0 il nnl11e1'o delb prima

dtt
onna (I O'fl1l In (

e oal riO'nal'do deve 't l ' b e,zo quando llll]h sia
" , In eli( ersl che nani "

_ tutte le cornici 11an 'I b COllllce, colJ ve t l' o( no I vetrn (lui d' " t' '
come fanno recentiQSI'lll' d" ,; 1 " n Ie 11111 de a~zil]]]O'ere
, ~ I e nOI j te( e~ch l' t' "" ù ,

1'lOè tabulae viit'o ùlclus v, JI (el nos l'l papiri l con vetro)
~ae - éonben'l 1

mente la nota si estende a I Il ~ ILl pezzo ~olo): natma]·
1*.lJI* =1*. Il*. m'. nc IC a acolonna che non fi~nra; ~nindi

Nella de,~ilrl!aziol!e d; (col ) ('
]

, ,,' i orllle e iram l t' l '

a slgmticato che (lneste dì'] ( lfleTl I)mI sono attenuto

fi
' 1 ue pl0 p hanno 'l I ]'Cll1a, Quale sia a c] 'h' " - , l l e mgnuQ'gio ctcl]]'of-

l
, ,li aplabca del t.. ' ,

(nlo; agli altri non iute' no~ lJ pap1l'l lì 8u
1
lèrflllo

l ,-, Iessa nemmeno ~ape 'l ' 1\ " 1

a ~plegazlOne delle Ilarole ( " ) ( c Io, vOSl esuperflua

t
') (pezzo scorza' ( 'III)

p08 l , Quanào però scrivo ,," "ml( OO, (~oVl'ap·
l

c, llltenrtO des]Ctna' l l
co onne _nel senso vero del bl (\ le la co Ol1ìla . Ole

, ' d(' foca ooI)arlando l'i' "oe !li IseO'nabile) e no " lt l l 'I (l papll'l, Questa c,
, ' 'j n Ce a, l'O da d', , "
In tal caso oèins(erv;])ile) o' 1 'l' ' ,lle, opuo dI segJlilr~i, e

I]
,i eUL(lIZzabI1 J) li I

ne e due OoUectianes l' ,e, IO olme e t'rammenti
.'t e r I re2'ola m tutta l' l' ",~ ampa sono contra~se()'natl' C' 'f \ e ntre PlblOll: :1

t
' ", ù v c.Ol! Cl ]'C ron'

onCIno su CHi 8 incollato 'I "i, ,lane, mentre sul car-

I
, I papuo 11l alto 'd' ,

IIllleat1 COl! cH'l'e arab' l 'I ' ( ,e nel IS8g'1ll sono

t
' IC le, ~e le due Clt" "

re, SI corrispondono perfett Cl t le, ClOe propriamente

d
' am~n e non pos '01' ' . '

quan ola cornsponriel ' ' ~ lO na~cere COl!tll~IOI1l'
, Iza manchI per t ']" '~tHdlO~O ho seomto l'err 'l' " aCl ltare Il \;ompito dello

" :l t)uag lanza VII - (' '" , 'j l' '

zlone e l1 uel]0 nUmel'ato r l - )(cloe il il', Vlt del! edI'
, l I) ~u carto ' 1l

viene cOllie uel popiro IOn l nClllo te. papll'o). Talora 01'·

distinzione fra COIOII
'1

f)' cle s.nl cartoncll1o non ~ia fatta la
ilA e rammentl l Il " ,,'

ma tutte le (' ~I'ano co '1 t ,c 18 lOmpal1~ee nel r1tseO'Ulj
, /' ,) I I mll era e com fl'" D

gl'eSSlITamente da 1a I ., ,8, ',ammentl enumerate pra-

d
' '. (," ncaSI sllmlt l ( l) " '
lea II dlserrno lo cI'f' f' L r Clìl's!vn III alto m-

I ) b' \J le rd parentesi ;1 '

e corsivo in alto indica l' d" ' il palllro, CIÌ,~ì in altri casi
NI.' e IZlOne,
A e determInare lo stato d' . '

c _ I conservaZIOne dei papiri ho posto
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corsivo l'indicazione delle colonne odei frammenti odi entrambi
di cui non. esiste più l'originale, aggiungendo le ragioni oe1l;
mancanza, dove :e ho tro~ate ricordate. In generale, meno che per
I~ sco~'ze, la, raglOne I)]'eclpua è questa, che alcuni tratti del pa.
plm I qnali rmno (sonapposti l, si dovettero far cadere, eioè di.
stl'llggere, per poter copiare la parte sottostante. Per le SCOrze
siano ono in cornice, dico della non esistenza degli orig'inali i~ ,
altro pnnto della descrizione: e ciò per chiarezza, '

De!l: importanza di tutte queste misure eindicazioni, sia per la
descl'IZiOne del papiro in sè, sia per la storia del libro nell'anti.
C~iÌtil, credo non OCcorra parlare; ma non sarà superflua l'osserva.
zione che sapendosi come l'altezza comune dei papiri ercolanesi èdi
cm, 18 -20 (la massim~ èdi cm, 23,8 (1)), dalle mislll'e mie risulta
ad un tmtto quanta parte del rotolo, in altezza, ora manchi, Così
e~sendo noto ehe i nostri papiri non averano in generale mai meno
Ili 10u colonne (nel senso vero della parola, non secondo la ter.
minologia delroffieina; ,quindi anche i frammenti sono colonne:
ciò non va dimenticato), dalla mia enumerazione minutissirna di
q,uelle che rimangono, comunque rimangano, si può, approssima.
tJvame~te, ~en inteso! ~- il calcolo è possibile t11rlo COli maggior
approssllnazlOne, eeccezionalmente quasi con esattezza matematica
mercè i dati sticometrici (rimando per CIò a un mio lavoro d'im­
minente pubblicazione) - calcolare quante sono andate perdute.

Talor~ anche per papiri editi, sempre, ogniqualvolta mi èparso
necessano oalmeno conveniente, per gli inediti parlo della scrit.
tura; nel catalogo per quei papiri, di cui saranno date riproduzioni
fototipiche, ciò diventerà inutile, salve sempre le eccezioni.

Ho creduto bene di Dotare se il papiro è incollato su carta
hia~ca o, S~l cartoncino azzurro, Anche ciò ha il suo perchè: al­
CU~I papll'1 erano stati attaccati dapprima su fogli di carta bianca;
pOI, furono staccati e rinttaccati su cartoncini azzurri! Questa ope­
~'azlOne da barbari quanto abbia danneggiato i nostri poveri papiri
e superfluo dire, Ora i diseg'ni di parecchi debbono essere stati
eseguiti prinllt del trasporto dalla carta sul cartoncino; eciò spiega
oalm:no ~oncorre aspiegare il deterioramento del papiro equindi
come Il disegno dia, non di rado, assai più che non l'originale, ora,

in,Ne,i papiri greci; nei latini (parlo sempre, s'intende, dei papiri erco­
laneSI) laltezza massima è dì cm, 28,
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Parlo anche dei disegni, che sono così importanti (l~etterà c~nt~
1 'd" ed18 ~Idi riprodurre in fototipia nel catalogo a,c~llli l e,~SI, p () ,"

possa confrontarli cogli originali e vedere fra altro ~uanta p~l~e
di scritto ora mandli in questi); edove occorra, agglllllgonotJz18

illustrative, .. "
AcOlwllemento di ciò che si trova nel Oatalogo del Mar~llll,

reco il n~me del disegnatore odei disegnatori, che, fa~ta, eC,ceziO~~
delle scorze [ultimi fogli], non furono, almeno per moltl~slml p,apI:I
esoprattutto fino al 18GO circa, le stesse persone che g,h svolglton.
Il nome che dico· èsegnato fra parentesi tonda, Oglll ,qual ~olta
èstato necessario con schiarimenti e date. Ho messo,lIn~ed~ata~
mente dopo fuori parentesi il nome del revisore odel l:eVlSo~l del
disegni sull'originale, che medesimamente manc,a, negli alt~'l ca~

. taloghi, Se ho trovato indicata la data della,r~V1SlOne ~~l dlse~no
oaltrove, omi è stato, in altro modo, pOSSibile ,s~ablhrla, l ho
aggiunta. Non di l'ado, anzich,è la data della rev~slOne fatta d~
parecchi Accademici ercolaneSI ad un tempo - dI uno ~tesso pa
piro uno rivedeva un disegno, un altro lun altro, ec,c, (la f~rmula
probatoria è (V, B.' cioè (Visto Buono, talora COSI per ~Isteso!,

eun terzo oun qnarto oun quinto ." oanche due oplU ordl"
, '( S" 'd I l sola firma\j - ho do-navano l'incisione III rame ( mCI a o. a .

vuto indicare quella dell'ordine dell'incisione odell'incisione ste~sa,
Parlo inoltre delle illustrazioni inedite di questo oq,uel papiro,
che si conservano nell'archivio dell'officina sia che Vl apparte~~
gano, sia che io abbia potuto averle in deposito ~all~ R. AccademIa
di Archeologia, Lettere eBelle Arti di Napoll. VI accenna anche
il Comparetti, ma vi accenna soltanto. , .. ,

Sono tutte notizie non inutili per la stona del papll o, la quale
ha indubbiamente la sna importanza: piÌl ampie etut~e doc~~en­
tate si troveranno nella mia Storia dell' Of~cina dez pap~n er~

colanesi che ho quasi condotto a termine, dove, ,fra al~ro, l nom~
(di battesimo) di disegnatori, ~'evjsori ec~. s~no dab per, d,ls,te~o; ~UI
osservo che. salvo indicazione !Il contrano, C(arlo) OrazJ eIl z~nwr.

Avverto da ultimo che per ora posso indical:e la co~locazlOne o
(segnatnra l soltaIl todelle scorze n~n p~ste 111, corlll~~ ;q~ando
pubblicherò Il catalogo, anche tutt l gll altn papll'l sa~anno

chiusi necrli armadi appositi, e non, come sono al presente, III al'·
madi pro~visori, e allora indicherò la (segnatura l di tutti,



89. <PIAO~H!~[OY1,· .. "'" ,Y]~~MN~MA:.. , ,

IN~E, ... ,.J' •••••• NICrijnert sotto Ctt. <pIAO~ jHMOYI
• i , . ,

[TWNTIEPI8E]W[NIYTIOMNHMAi[TCùNTO .ECJTIN~EI. . , ;

rnEPITHCTWN8EW]Nit.~IArWrH( .])

- /18~-

Frammenti. Stato dl conservaziolH: cattivo. Fondo ne.
l'astro. L. m, 2)2; a, p. cm. Il,7: a. c. cm. 10 (mg,
sup.). - Carta bianca su tavoletta di legno. Cornicl5:
la pezzi 3 ind. 2apezzi l! ind. ;1apezzi R: lo fr. I;
2° II**. IV* a d. resti di una c. ins.: :V V[** ~;i VII
=6 4a VIn..Aa s. eBa d. resti di quattro c. ins.
5; IX a s. resti di una c. ìns. X* =10 parte iuf. s. XI
= lO parte 8UP, s. XII::::: Opar1e d.; ad. di )O resti
di poche linee ins. XIII. XV. XV!!. XVIII ad. tracce
di lettere; etit. asè cm, 12/), - III. V (distl'1ltti per
copiare l'ispettivam. IV e VI). XIV. XVI.

Midollo non srolgihile,

(R. Biondi)' B. Quaranta 1855·;)6. W. Grazj X-XVII!)
F. Barnahei 1874.·

10 e 11 disegnati due volte: gli antichi disegni, inediti, com­
prendono rispettivam, i posteriori X. XII eXIIl. Xl\'. conlet·
tere e gruppi di lettere in più,

C. A. VIU 121·12fi. Poto Cf. SCOLt pp. Hl sg. Crlmert,
Kelotes und ][enedcmos p. l] ~j 512.

128. (<pIAOLiHMOY? TIEPI TIOIHMATWN r)

Frammenti. Stato di conservazione pessimo, un pachino
meno nella com. 2a• Fondo bruno·scuro. Scrittura incli­
nata a

t

d., come in 860, ma di altra mano. L. m. 2,36;
a. p. (in A) cm. 13: (in com. la) cm. lO; a. c. cm. lO,
- Pezzi Sind. su 3cartoncini sciolti A. B, C.: i due
ultimi ciascuno 2 pezzi. Cartoncino azzurro. Cornici 2:
1apezzi 3: l° fl'. ** I·V; 20 VI ad., compreso il 30 pezzo,
resti di quattro? c. incl. 2& pezzi 2: l0 VlI·X; 2° XI·
XIV ad. resti di una c. ind.

Passim A. B. tratti color cenere, come in tutti i Papiri
fondo bruno,

(R. B:ondI) ct Geno"esi 18J~, , .. J_

/ \T"r I:"": 1'.);.'\ l'f i'l'11nel't A%tes lmdMelleU. IL '[[1 ~I- 0)'). • v' l

demos pp. 190 sg. (Eubnlides).
.' ' ". scorza'; ciò eaffatto

Il CriJllcrt afferma elle 1.\.papll'o. e, e!ne "l' letamente
'I ".1, Il e~~cre s\o Il comp

escluso sia dalla lLltlgi!CZW SIa lj,J ........,' It lelamentc.
, . l' cnn'altra quesl1011è, ma ~\') Icomp .

- helle o ma el
· . . . o aft~ll'maol'one non, ,. . 'UI La ~lJ" . v /.

sì di cerhJ ~ tuttI e <lleei I pe., .',' 'n' 'f e
' , I .' .... d~ ~oltanto i peZZI III corll\ee~ I soli orsregge, 22 anCl1e ilgU,lI' [,

che eo'li Vide.c

". . TH/AC?\
188. (~HMHTPIOY ~)!(~~)[P \m~ArMA. \ "

t· St ta di cOl1se.rvazlone pessimo. ]1ondo
Prammen ,J, . ,a . ': " 'e stessa mano

brnno·(:liicU'o. Ste~sa qllahbl dl carta, pale, IO?'
di 1013 e1014, L. m, l ,4r): a, p. cm. 11: a. c..cm. 7:

1 ~~. cl 111111 1R?' a. LHlm.4: d.l. mm. ,g G cm. '.a,. ..c •'1 ., 3'
r.· 8~1O: LH [19]. ~ Cartoncino ~zzllrro .. COr~llCl ..

l'l 1.IQ.Z'll' ;). 1() re~ti di una? c. il1..s. Nella palt.edi mezzdo
• l ! , ..,. • T 2° fl' l a .

J. '1' Ji 1.) 'll'flCchie pagine lIon svolgi))]. 1; '.'avanz lL . i ., ., l' d lns l

" " 0a pezzi 4' lo resti (J ne c. ,.,
resti dI dni~ c. 1f)~. .. '.. " '. t' d' G

c • •• • . I).. 3'" 4a s l'es l l una .
()o ~) a ~ resti dI una c. ll1:i. II , . . d'
.. ~ ( '.' . • o l ()O' d' go resb l
ind,; 40 5. I) ;)a pezzI 3: l 7. 8, .. III .,

una c. im!.: e tit. a sè cm. 8. .
, l' l ' ittuf'a qua ela fu

Pa~sim tratti color cenere, sUl qua I a ~~r L in
o Il 't ò non ritoccato, SI trova appun I)

rìtoccata, pare. tI" pe,I'. ' l ,1' Itri" l' \Ii al di sopra di rM
, l' tt' ti hl()'l0 ( e(1 I a 'uno dl b I trfl l, me ." . ,1', ,'t. delle lettere

, d' f\? - C'crittura chtaI'lSSllna, stra~Clca a. . l
resti I UJ ' ,) M NTI X I,' atre'l nle r!J. , ' , ,w, ,·1 ne !arabe, aperte, specla me "., .d' A
acu t; ,t .' fi' .. te' caratteristica la forma. I ,
E 0 O(piatte quasI a IlS A ,

, "" ' l' l no-olo retto unito con leggera
l t " a· d ecol tag lO a( a o ' .'al ling.1ll e~l " . , l hé l'assomiglia molto
,. 011'aQta anterIOre pure cumlmea, ta c, ' d

CUI \a (l " 'l 'sal lungo e l ue, ,l' d' Kcol tratto vertlCa e a~ ,
ad a millllseo o, I .,'. di P curva pIC', '. II dì esso Il primo l'lcurvo, ,
tagli medlanl a 3 :1 d . delle altre lettere; di Tcol

"t .'ta lunlra l OppIOcola e streL a, a~ t; , h ad' e soprat.
, l l 0-0 IJìù del doppIO a s. c e "

tratto ormonta e unt; , , d Il' incontro con
, . ' nca la parte sup" ClOe a

tutto dI H, 1ll CUI m.a . sta aster. _ Segni d'interpun-
il tratto orizzontale msu.' de~l a ,P, io del l'i go sulla lettera
. ~oliti cioè un trattmo mprlllclp ,

ZIOne" , " o che non soglia essere, 2, 6. 6, 8, e1, 3
iniziale! ma plU lung, t l' di mm 10. Correzione
. " '1-)' 6 1dlple, con aper li a "

(1\ l, COSi " 't ~ 3 Al di sopra dI un T2, 6
interlin. di mano del COplS a;), .
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215. Latino.

Tutti pezzi informi, pieni di sovrapposti, che sarebbe peri.
coloso PUI' tentare di far cadere l Anche i pezzi ora in cornice
erano incollatì SI' 2artoncini bianchi, da cui furono distaccati!

e riportati sui cartoncini a7.zurri.

(A. Cozzi: disegni Gdi parte dei frr. in cornice) D. Bassi

1907.
Cf. Seott p. ~)O,

Frammenti. Stato di conservazione, per la carta discreto,
per la scrittura pessimo. J{ondo nero, L. m. 3,47; a. p.
cm. 24. - Pezzi 7 su 7cartoncini sciolti A. B. D. H.
LK. L, ind. meno LCartoncino azzurro. Cornici 4, cia­
scuna con 1 pezzo, (ns. come l: singole lettere sparpa~

gliate e rotte, pochi gruppi di lettere isolati, da cui non
è possibile ricavare nemmeno una sola parola. Valore
paleografico: lettere capitali rustiche, alte alcune mm. 8,
con qualche elemento onciale.

Frammenti, Scorza. Stato di conservazione buono. Fondo
nerastro, Forse stessa qualità di carta estessa mano di

dedurre che tale debba essere assolutamente in 207. Quanto
fllI'ultimo segno (nn !1 piccolo appeso pel vertice alla linea
orizzontale di TI = 50; dunque 0T1X01 2050 - e non I!J. come
lessero gli Accademici Ercolanesi;. una simile forma numerale
non pl1è1 esistere! - ), la mia lettura è sicUl' a, ... equindi sono
molto amene, per non dire altro, le congetture del Birt, Das
antihe flt!chwesen pp,186 sg., iOt

(GB. :YIalesci) B. Pessettl, G. Genovesi: A. A. Scotti, il
quale ultimo dette rordine per l'incisione, eseguita nel
1841. L'illustrazione inedita di N. Lucignano (v. Com­
paretti p. 7]), col visto di G. Greco, De Rosa, G. Sel­
vaggi, TI. Pessetti, è un fascicolo di carte num. 44 (lO.
16. 26. 30. 36. 40. 44 bianche), oltre la copertina.

C. A. II 148-158. Cf. Scott pp. 74 sg.

240. (epIAO~HMOY nEPI PHTOPIKHC YnOMNHMATIKON)
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un o (omikron!) minuti~8imo - Dat '"
del pap" no,nè afi:ltto pos,jlJi'le ind (,~ le conldlZIom di8astrose
la parte ' ", " " 0\ mare, alJ1eno ora 'e '

cUIJeL, cOllle SI nteneva. ,~ SIa

IV"\ . Corazza) D. Bassi 1906
Non inciso. Fot. Cf. Scott )1' ,).) '", ", r

ulld .Menedel1los pp. 102, 1O~~ '1~\, I O. Cl'onel't, E.owfes

Apl'opiJsito di cicl che dice il Crònert
verlo che questo a l. (scorz ,.: p,107, del pap, 1113, av-
e di tlllt'a!tr p.r ,.a, o;a aIllladlO Il, tavoletta LXXVIII)

. ,a Ca! ta e dI tutt altra mano d 18
forma eli alcune lettere ,K ,~, a 8, per quanto la

p, es. e T SIa mparte rassomigliante.

Colonne e frammenti St- t d' .
epessilIlO riSI)cttivaln' F'o' dao, I ~onservazlOne, discreto
. . Il onel o\teo"~ l ['t' d'dI 1538 r . '-! ~~ll qlla I(t l carta

• J. m. 2,90' a. p cm l')'
snp.); 19 c cm ~\ ~ d' . . 11, a. c. cm. 10,9 (mg.

. , • u,Oj • mm. 7·10 -O 't b' '
voletta di Ieerno C' ' , 1 . ala lanca su ta-

•• IJ • allllCl o: la·6a (3a ezzi 9\ f ' . I

eccettuati In minima,parte ( , Il' d' 'a p J "'J n.l.ns.,
l0 l'est' 'l' t,. 1118

I 12 e6
a

7~I)eZZI ').l l. l le c. ms' \)0 col I . " "' .
l,l,t. 8a col Il, ", "'t' ,I a s. resti dI tre c. in parte

. as. Ies l dI tre ?c ;n '-t
III-VII IOa coll. VIII.X' ',,' l Tal eut. 9

a
colL

, ~ , e tlt. aS8 cm. lO.
, ,Prrma e ultima lettera del nome '
mlziali delle linee pi' It T " dell autore epassim lettere

(f
II a e. rattmI sopr

l'a esso e la nota et' , ,a, a s, e sotto al tiL
, ' ~ ,Icometrrca)' ' . ,

dI qnesti ultimi S,,!" d :n,on eImprobabIle che in uno
sw cre ula dI 'l 'jche manca in Oe d' . , \Cl ere, l numcro Jellibl'o !J.

, . l Clll ora n " ' ' ,
!lnea il del ht e la t "on rImane traccia: però fra la
'l . , no a.stlC, tl papiro èlacer '. ,
l !J. poteva trovarsi appunto ivi Mi .o' qumdI, se mal,
per qu,mto O l' CI ,sembra di dover escludere

, ela Q e quel che, più im t l' .'
mente come rotto Cll I . por a °dIa preCIsa-, e a pIccola CUI" ' I
p~,ssa essere il resto di 8 (API8/M la mato dop~ I di API
ce spazio per una sola lettera __\ OC?~, fr-a I e Il primo X
perncie del pa)) non ), perche In quel punto la su-

, . presen ta nè l'ott '
sCl'lttnra, chiarissima in tutto il ,ure ne screpolatme, la
non ci sono lettere sb' d't pap" rrsalta bene sul fondo, e
, la le: rotte sì l
Il pap, Forse il copista com' 'À ,n:o te, ma dove è rotto

mCIl! a scnvere 8 '
non saI'ebbe, nei nostri Pa iri .' , ,ma non fim;
giungo che API8MOC IlP , lum~o caso ,dI questo fatto. Ag-
, ne a nota stIC t'rn un mio la varo cl'" ,ome l'lCa, come si vedrà

( , Immll1ente pubbli; ",
_ ha, èvero di ~OII'tO I f caz,one - egla composto

, , .a orma APle d"
1 ma I qUI non si pnò

207, epIAO~HMOYinE
i PllnOIHMA~~NI. r/API' XXnti

b
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rArmadio 1. tavol. XXXVI]

Fl'ammentt Scorza, Stato di conservazione buono:
Fondo nero, Stessa qualità di carta e stessa mano dI
1073 e1074. Lg, c. cm. 5,9; d. lUm. 18,; a, Lrom" 3}

l l' 1 ' " _ Cartoncino azzurro, Uorll1ce l, pezzl i)
I, j, ,Hm, d, . , . l d'
'j' 'ln fI' 0911 - col XVe (1')3) ad, lettera mlZla e lJl] orrm: ... .... -, , .. " ;)"
drw l'iQ'1Ji di un'altra c,; 2° fr, 2('1::: col. XXV n,I (L::));
l · ]t~·· .1(.) '-hl', 00 t'l' 98 r1

:::: noI. le (109), gh ultImI,7 1 U 1ml W, ,,) ,... u
a" ... . 1'1. , d' t
Il riQhi; 4°1. cm. 16,:3; 19,cl11. ;},5: resh l,un,ae,,l:ar ,8

anter'.', nt,; 5° fl'. JiÌ = col. XXU' (130), i prnm lO nghl,

ìne1. Win alto,

Frammenti. Scorza informe, Stato di conservazione pes·,

simo, Fondo nero.
~on ~siste rori~'ina!e di nessuno dci framm., in numero .di 1ì;

p ;lOn 8più possibile dire se qllalCUllO fra' (begni, pure mnu­
~ .. ·1'· "te il te'to clelia
11\(;1'0 (]i li. riproduca, anche so tanto l!l pal I ~

scorw, ora an'aUo illeggibile.

IG, B. Casanova) F. Javal'one, A. Ottaviano, B. ,~ua,r~nta,
G, Genovesi, il quale ultimo dette l'ordine per l ~nclslOne,

't 11()41' .F," l·' l'llllst'l'azione inedita, dl questo epseal1Ja ne ùU-±' J l ( ,

'a ,. t'·· ANQNYMOYdei papm 460, 463, 1073, 1074, col lt. ,
nEPI nOIHMATQN, del Quaranta (v, C,ompare~tJ p, .71
n. l) comprende nn Anteloquiwn,~asc,JColo dI pagm8
nnrn. %, e trascrizione del testo. tradUZlOne eco.mmento
(8cholia) in latino, fascicoli ~ciolti 1U9, nUnJerah ~a me,
eiaseuno con nna copia dell'incisione in rame, meno Il fa~c,
n,I) 1u1. con otto copie. L'ordine per la stampa del,le. lll"

(isiolll,di cui alcune sono Ca.nnullate , con l,a trasCflZlOne
relativa, altre :scartate J (8 del pap.1081), fu dato da

G. Fiorelli.
C, A. IV 145. 149-151. 15.1. 143. 1J6, 142, ;11.

147. 181. 167. 197, 148. 153. 144, 139. Cf. Scott

pp. 77 sg.

460, (cDIAU6HMOY r ITEPi nOIHMATWN;

444,(~IAOlìHMOY r nEPI nOIHMATWN)
- 4!J2-

1633. A. p. cm. ~1,2; a. c. cm, l7~ì (mg, sup. non intero (
mm.ll; ll1~'. inf. intero lllUi. 24): 1'. 3J, visibili 26. _
Carta bianca su tavoletta di legno. Cornice L pezzi 3:
lo resti di due e. ins.; 2° fl'. XIII as. resti di una e. ins.;
:]" XXII parte illf. (costituIta da avanzi di almeno quattro
pagine non svolgibili) e a d, resti di una e. ins.

(G.B, Casanova. C. Malesci) A, Ottaviano. 13. ~uarallta,

G, Genovesi, il quale ultimo dette l'ordine per l'incisione
eseguita nel·184ì--(8,

Dal fatto che nei disegni è detto (non esiste l'originale' per
i fl'amm, 1-5, ~"12. 16-21, si dovrebbe dedurre che esi~la per
i restanti 6, 7. lJ-Li 22. 2:) (ultimo); invece esiste soltanto
per i dlle indicati sopra,

C. A. VIIi 82-100. Sudhaus, Philodemivolumina J'he­
tarica II (13%) J73-279.

Il SlIdhalis Vide, credo, ,soltanto i disegni anche dei framm.
XIII e X\II: infatti in XIii da ÀtaTQUCltV appunto come nel
dis, (AIATOYCI N), la,ddove nel pap, sta scriUo chiaramente NA­
TOYCIN. Inoltre egli dice (p, vm): "8imillimus ductus litte­
ranlii/ est harum partium l.cioè di 240 e 1633J et papyri
1114 ", Ora il vero è che la mano di 1114 non l'assomiglia as­
solutamente in nulla e per nulla a quella,3e è una sola eme­
desima, di 240 e di 1633 (scorza, ora armadio II, tavoletta
XCIII), e anche la qualitil della carta è diversa,

Fl'ammeuij, Scorza. Stato di conservazione cattivo,
Fon do bruno-chiaro. A, p. cm. 18

1
,) (mg, mp. mm, 24);

a.l. mm. 3; d. 1'. mm. 4. - Cartoncino azzurro, Cornice l,
pezzi 3: l° piccolissimo, con sovrapposti, resti della parte
sup. di 'una c. imI.; 2° fr. VII, nena parte inf. sgretolata,
a sovrapposti, resti di duerc, ins,; 3° parte anter. VIII*,
parte poster. avanzi di l)ih paO'ine non svolO'ibìli ind,

1'1' b'

(~l. Celelltano) A. Ottaviano. G. Genovesi. B, Quaranta,
il quale ultimo dette l'ordine, 1857, per l'incisione, ese­
guita nello stesso anno.

Non esiste l'originale dei restanti framm. I-VI. IX-XV,

C. A. VII ;30-40, Cf. Cri)nel't, Kolotes tmcl JYlene~
demos p. 183, 1001•

296, (lPIAOlìHMOY? . , .)

•
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Fatta eccezionc dci 4 fl'amm, (~ono in tllllIlCro di :11, tutti in
C. A, designati come colonne, quali appunto figlll'ano nell'illu_
strazione di B. QlIaranla), di cui è detto quassù, di nessuno
degli aH l'! esiste 1'Oliginalc.

(G. B.' Oasanova. F. Celentano) G. Genovesi. A. A.
Scotti. F..Javilrone. G. Parascandolo 18n··38. (A. Cozzi:
pezzo 4°) D, Bassi 1DOS. Per l'i Il astrazione inedita del
Quaranta v. 444,

O. A. IV 131. 113. 132. 129. }:JO. 111. 118. ]]4.
184. 125. 119. 1l~. ]80. ]~4. 137. 110. 115. 122.186.
12tì. 127. 120. 128. dG. 121. 117. 135. 109. 123. 158
(LIII e LIV). Cf. 8cott pp. 77 sg.

463. (tPIAO~HMOY r nEPI nOIHMATWN)

Frammenti. Scorza informe. Stato di conservazione
. pessimo. Fondo nero. Forse stessa Illano di 460. 1073

e 1074.
Fr.** lnrl =col. XCII" ad. (189).

Degli altri i;) fl'amm. - sono ill tutto 16, II! 15 d;~egm ­
non esiste l'originale. Il testo della scorza è a mala pena leg­
gibile nelle pochissime lettere che ancora rimangono.

(F. Celentano) G. Parascandolo. A. A. Scotti. F. Ja·
varone. G. Genovesi 1829-30. 18.10-51. Per l'illustrazione
inedita di B. Quaranta v. 444.

C. A. IV 185. 204. 182·184 (LXXXVI eLXXXVm.
.191. 200. 2uu. 18i. 180. 207. 208. 188. 190. 189.
Cf. Scott pp. ì7 sg.

[Armadio I, tavol. XXXVI]

697. E]~[IJK~[YPOYlnEPlltP]~(E~[(

Colonne e frammenti. Stato di conservazione cattivo
per i pezzi nelle cornici lae2a, discreto per gli altri.
Fondo nerastro. Scrittura di una sola mano, ma piil pico
cola nelle ultime sette colonne especialmente nell'ultima.
L. m. 2,14; a. p. cm. 9,8; a. c. cm. 6,6 (mg. sup.); 19. c.
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cm. n.8; d. mllL 8·9. ~- Cartoncino UZZlll'l'O, Cornici ,1:
la pezz!' 2 illformi, ammassi di molte pagine, spec~al~
mente j} 3°, non svolgibili : 1°fr. I a s. e a d. restI dl
sing'ole c, ins.; 2° fr. II a d. resti di una c. di una pago
sotto~tante ins. 2a pezzi 2: lo l'IT, lVad. resti di una c.
ins Yano'olo inf. d. resti di una C. di una pago sotto-

• <"1

stante. VII = I). VIII = 7a d. amnmso di pagg. non
svolgihili con resti di piil cc. parte ind. parte ins.;
2° fl~r, VI := 8ad. un tratto asovrapposti Lcm. 17 eon
resti di due r c. narte ind. parte ins. IX* 3a pezzi 2:
l0 col l. I-III. fr. Xi 20 fr. Xl. coll.IV·VII 4a pezzi 2:
lo eol1. VIH-XI; 21) colJ. Xll-XIV; etìt. al dì sotto delle
due ultime linee del testo col segno di fine. - fr. III
distrutto per copiare IV; ne l'i mane ancora una piccola
striscia longitudinale ad. di L1.

La pago sottostante nell'angolo in!'. d. di Vnel tratto al di
sotto oi AlT del disegno reca in due linee ~~NEYC (forse

'lboì~EVEVç) e \fIY do\'e il disegno d~ rispelti\'am. Aa,NCTI e
aYT: mi sembra da escludere che il disegnatore abbw sba­
O'liato la scrittura, ~rossa, essen0,o chiarissima: Ilnn è impro-
o'" .
baliile che sia caduto 11 pczzeltlno contenente le lettere copIate
dal disegnatore~ ma il vero è che di llna caduta c'è indizio non
sotto Aìr, bensì sotto YC di ~~NEYC e a d, di \fil

(G~IJ. Casanova, colonne e tlt.) B. Pessetti. (F. Celen·
tana, frammenti, meno O[VIl]. 7[VIIl] C. Orazj, e10.1,1
V. Cl'ispino, questi quattro framm. nel 18113) N. LUC1­

gnano. B. Quaranta, che dette rordine per l' ~llcisi.Ol:e dei
sette framm. del Celentano nel 18:JT1. G. M1l1emm che
lo diede per 7. 10 e ]l Ile] 1863. G. Fiorelli per Gnel

180:±' •
U. A. VI 55·68. Cf. Scott pp. G3 sg.

Colonne. Stato di conservazione buono. Fondo nerastro.
Stes~a qualità di carta e stessa mano di 1424. 1457 e

1675. L, m. 1,68; a. p. cm. 15,9; a. c. cm. 13,8 (rog.
inf.); 19. G. cm. G; d. rom. 5-11. - Cartoncino azzurro.
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Cornici (i: ]a colI. F·llf* 2a IV*-VIH* '1 1 IX*.XII*
+11 XUI·XVl ~\a XVII-XX na XXI·XXV; etit. asè
cm: G.

Sui rartoncini sono 24 colI. 11-2. :~-7, S-li. 12-15
W·ID ~O-2:1), c !\ppunto XXIV sono riprodotte iII (' P' '

J, . '. ma
(rnello nr'!1n l'orn, 1a ni)ve le ('ift"I' 1" ') "'l''''') ;'1'.' ·t• . . ,., ,-; v·~ \ l ,,:il ,( 'lU!l!l aspo-
al,ate l'orSI) d., '~(\lllieIlC damnli, cioè aS" a 1!= l C. P. Il H,
ì. O) l~\ pill·tu poster. di una col. (= l IL V. O,). discgnata, ma

non melsa: col. ehe manca in C. p, Correzioni intcr!in. Il 8-9
IIb imo (manca in iL Y. o.m, c nel pap, li: dlle prime lettere
:'T s:rw t ut toI.' a visibili !), VI (e. p, V) 6·7 (la scconda ad.,
(I: c,m ne)l pap. rmwngono tracce, ll1i\nca in H, Y O,), XI (C.
F. X) 7-8. XII ;)·4 ab imo (manca in Il V, o. xm e om nel

" P:JV, Òa mala pena l'i81Lilo). XIIl 26·27 in fìne (manca in C,
~. XlI, eIlei pap. è t 11 t tora vi,sibile !), XV(C, P. XIV) 21-22.
XXII 17-IR. in IL V, O. XXIII. e nel pap. sono tII t.
tol'a vmbJ!l tanto r Sil Y quanto i dire punti, uno su Kl'altro
~ll E:). \\ll! W·H (l1lanr'iJ. in H. \'. O. XXlr, ene] pap. sono
t Il t.t (~1: a Vì3jb:;~ ta~~to Ifm b:. e Aquanto i due punti, uno

KIaltl\! su A:), HL 211-21 (li pnnto su Oe llon a d, di A
come in H. V. O.). XXI\' 7·8 (mnlle'l in Il V, O. XXV, eora
~el pap: 1l~1l èpiù visibile): tutte di mano del copista, :\'otevole
IaLL1'8VWZlOIlC ll1 npoc (e non TIpO COllle in C. P.:i XII 21.
X.XI fì IC, P. XI eXX). Re,tj dc! segno di fine, intero in C, p"
IJlancante in H, V. O,; spazio al di sotto, vuoto, a, cm. 4,.5, Nes­
suna tracci,a di ncssuno dei sompposti Cl, di cui Ò Iletto più
avantI, tuttI mancanti in H. V, O., tutti inseriti aloro po.-to nel
teslo in C. p,

Di:egni. duplìc~ti di l-X (Xl e XII soltRnto i primi). XlII­
X.X ~ ~ t1L: l pl'lmi, molto shiaditi e quasi tutti ritoccati, sono
nllgllOtl e qua e la contengono assai pill llon solo dci secondi,
ma ilil!'hc (li H. V, O.: l'Ci' Ilnn !l11I'\'~. edi/i')I!" nllo]l" pll11­
bllcate fin qui lasciano tut te moltissimo a desider;\le - con·
l'erra tenere stretto conto dei pr'imi disegni, anzi credo dovrebbe
essere condotta specialmente mdi essi, come de! resto fu C, p"
nei luoghi, e non sono pochi in parlicobr modo nelle colonne
~.XlI, d~ve il pap, è oramai illeggihiIe, I primi disegni recanO
lt1 margne la copia Ili numerosi sovrapposlt (! Alcuni saranno
stati. p~oh~hilmente peucttini di papiro caduti,), di cui parecchi
... 11 lndwo con B - furono trascritti anche llei secondi:
!Il 2B. V'28. VI 1B, IX t1. XIlli. XIV Z, XV 2. XVI i.
XVIll 3. XIX 2. XXJII t XXIV 2,

(Gen. Casanova -- la sna firma soltanto in I. XVII.
XIX. XXI em" primi disegni - A, Lentari -la sua
firma in tutti i secondi disegni enei primi di XI. XII.
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XX!l- gli altri primi disegni non sono firmati) F. lla·
VarOIll.'. (Carlo CanCI) Rosini Aecadel) Brcolse' (col.ll; in
qualche al tra, amatita, V. Kforse: (VJ:isto] R[osini] ').
B. Pessetti. A, A. Scotti. G. Pal'asl:andolo. 1. Caterino;
il (visto' esclu~jvamente sui primi disegni, eccettuata

co1. XXIi: manca in L
H: V. O. (comprende tutte le 25 coll., ed èinoltre la

la ediz.) l }·2G. C. p, Il[ II. Cf. Scott p. 7:).

1061. l:\JHMHTPIO[rTIEPI[rEc.Y\METPIAC
-, ' ,... . ...

Colonne e frammenti, Stato di conservazione pessimo.
FOIH]O hruno-scuro. L. m. 1.40; a. p. cm. 11;,0; a. c.
cm. l~,li (Ing. inf. intero? mm, 2S?) -- l'unica c. quasi
intera~ ma in minima parte: a. p. cm.17A: a. c. cm. H,Sr

. 1-' f o' 9) .)O?Illlg, sn]). intero? mm.. il; mg. In. mlll. i); : r. ... ~
lQ'. c. cm, 5,2 (intera cm. 8,5); d. mm. 15; a. l. rnm. 4;
a: 1'. mm. 7. ~- Cartoncino azzurro. Cornici 5: ]a frr.~~ 1-4
::= r 'eiberg_)2-0 2a l'l'. ;)** =H. GCl s. resti di due? c.

\ ,
ind. còl1.*1d, 2,1 (6. 7) :::: H. 7. 8 :}:\ col]}~ ;j'!.;l" (8-10)
:::: H. 9-11 {:I coll.* Gli (11 a s. resti di una c. ilI8.)
::= H. 12. 7i (n as. resti di llna ('" H. ]), liO ]], G-lO:
parte inf. di 12 ins.):=: H. 18 ~)a ti1; estremità s, parte
lnf. rp~ti (li quattro linee ins.

Al'i20r Ili tcrmine: la corn, 2acontiene 2peni, di cl!i il 2°
è (~listi'tuito d~lJa parte sup. IL di 7: ivi la cifra j l'El spo­
stata ver80 d,: la ;)a medcsimam, 2, cioè ~ striscie, padi snp, (a,
cm. j) e inf. la. cm, 11,5) delle colonne, come sono ora; la "la
pezzi 3. di eui 2 costituiti dallo due parti SlllJ, (a, cn~. C:,8) e
inf (a. cm. S,5) della c. 12; la 5\ 2cioè ancora 2stnscle (a,
,3m. 5,J-~ \1~5), Lfl stri"cia non più e~istenle contelleva, credo,
llEPI in' mezzo. La parte medillni\ cadnta, o COl[Illnqne man­
'~ante nolle l'arie comici !la 1a è Illl peZ7.o senza inteIT\lZioni
lon2'ltlldinali, a, cm. 1:)-:\).-i puh calcolaro di cm. 2-1 l pezzi
'.'he" costituiscono i 'q!wdri' 2' 8 :\0 furono \Dossi in cornice
più tardi: la C, 12 è in parte ancora attaccata snl cartoncino
11ianco, su cui pmbahilm, fu incollato dapprima, appena svolto
d805\ il pap. --- Ad. del til. dne cnrve (una terza as, in alto

R,vista di fiioiU(fl'~, ccc .. Uni
32
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~emhra p~uttost~ la lettera (; certo è diyersa dnlle alt l'e), una
In alto, laltra In basso: due curve quasi simili, ma entrambe
fI:a le due parti del ti t. , in 1007; due altre, diverse, nel tit
(li 1429. - La scrittura l'assomiglia molto a qudla di 188:
1013, e 1014; l~ forma di alcune lettere, fra cui E, H, TI,
pasSlIn ( e T, e, la stessa, ma ilì altre ediversa, p. es. MeN
sono n:e~o aJle~;tl; non pa:'e, dllnql1e, la stessa mano, e aogni
modo ~ md.ub~Jamente plU l~g~era. Il facsimile dell' Heiberg
sotto Clt. mi dispensa da ulterlOl'l descrizioni, Avverto pero che
nel pap,. non c'è più traccia della cancellatura di () (:=: H, i),
I., ult., ~e .della cancellatura e correzione di ti (= H. g), I. 3.
Notevohsslme le due figure geometriche; un'altra - e 80110

queste ~re in tutto, nei nostri Papiri - mutila, in 1696 pezzo jo

, fr.~ .((h~egna.to con altI'i f1'l'. dello stesso pap. da A. CozzI 19(8),
. Nel dlsegl1l sono i colonne e 5frammenti, ma della distino

zlOne non eagevole addurre ragioni persuasive. Nell'oricrinale
~lutt~ e dodi~i le c' fUl'ono indicate come frammenti. Della c. 8
I, disegno rlpl'Oduce soltanto la parti inf" come Ibibel'o' di
~. 11 (pap. 10) riproduce soltanto la parte sup, (ma y, [1, b167
In Il.).

(G. Casanova f1,olonne e titolo. F. Biondi frammenti
186G) D. Bassi 1907.

Non inciso. Fot. J.-L. Heiberg, Quelques papyl'us trai·
tant de mathématiques (Extrait du Bulletin de l'Aca·
démie Royale des Sciences et des Letfres de Dal1emark,
Copenhagtte,. pour liannée 1.900), pp. 154·171. Cf. Scott
pp. 36 sg. Cronert Kolotes und Menedemos pp. 100,
111 sg. (dove osserva giustamente che il tit. è 1TEpì

rEW~ETplaç, enon, come Heiberg vuole, frrpòç Taç no'
AualvouJIlarrJoplaç), 125.

1073. (<pI~O~HMOY? nEPI nOIHMATWN\
I

Frammenti. Scorza informe. Stato di conservazione p8r
la carta discreto, per la scrittura pessimo. Fondo n8ro.
Stessa qualità di carta e stessa mano di 460 e 1074.

Cna delle due SCOl'ze piu grosse (l'altra è1081), cm, 22 XHl,J~

fra ~llclle at~acc~te su cartoncini collocati sOFatavolelte mobili
negli armadI del Papiri non svolti,

Frr.**: parte sup. l(id::::col. LXXVe (173): parteinf.
lW non inciso.
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Degli altri q framm. -- sono in tutto 19, in 14 disegni ­

non esistè l'originale,

(C. Malesei) A. A. Scotti. G. Genovesi. F. Javarone
1824~2G. 18,16. Per l'illustrazione inedita di B. Quaranta

v.444.
C. A. IV 200. 152. 162 (LXII e LXIII). 157 (LI e

Lll). 13S. 175. 1G6. 140. 160 (LVlIl e LIX). 155
(XLVIl eXLV!Il). l1ì9. 173. lGIì (XLIX eL). Cf. Scott

pp. 77 sg.

'1074, (<PI~O~HMOY? nEPI nOIHMATWN)

Frammenti. Scorza. Stato di comervazione buono:
Fondo nero. Stessa qualità di carta e stessa manO dI
460 e1073. A. p. cm. 22,8 (mg. sup.? mm. :)7); 19. c.
cm. 6,2; d. mm. 18; a.l. mm, 3; d. l'. mm. 5. - ,uar­
toncino azzurro. Cornici 2: Ia pezzi 4informi (meno 114°,
cm. 22,8 X, 9,3): 1°frr. ~: a s. 7(/ ::::: col. CV1"r (202!~ a
d. 8d == col. OV11" (203); 20fr.10 rl

;;= col. LXIV" (Il).));
30 fl'. 9rl ::= col. LXXVle (174); 4° resti di due c. llt.?
2' pezzi 4informi (nnmerati 5·8): la(5) fr. 3" =' col. LX'.
(11ìl): 2' (lì) fr. 4" =' col. LXI' (ib.), a s. lettere fina;1
di due' righi di un~altra c.; 3° (7) fr..il == c.ol. LX~X~

(178\ a s. resti di llna c. llt. r, nella parte lllf. l'est! dI
/ 'l XXr (lr\ol\ ~ . l,l

un'altra ins.; 4° (8) fr. Gd*== co. ve 00), li~. ~eL'

tere finali 'di ,alcuni righi di un'altra C., nella parte mf.

resti eli U1la terza ind,

Deoli altri 22 fl'amm, - sono in tutto 30, in 25 disegni ­

non ~siste l'originale,

(C. Malesci) G. Genovesi 1833·24. 18·4G. G. Fiorelli,
che dette l'ordine, 18G4, per 1'incisione del fram. 1~
(=' col. LVII) in una sola tavola c~i dne. precedd., 11
e 18 (::: colI. LVe IJVI). (A. COZZI: pezzI ~o cO,m. !":
30 a s. corno 2a) D. Bassi 1908. Per l'illustraZIOne llledlta

di B. Quaranta v. 444.

-------
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C. A. IV 164 (LXV eLXVI). 1Gl (LX eLXI). 178.
I:-13. 303. 203',174. 1G:3. Hji 198 (CI e CH). 195.
176. 17~. 159 (LV·LVIl). 201. 171. 192. 177. 193.
17~1. 168. 194. H)li ]70. 199. Cf. 8eott pp. 77 sg.

1675. r<PII\O~HJMlOY'nEPIKI~KI~[N]KA[ITWNIANTIKEI}

M[ENWNAPETWNIKAITJ~)NE~OICEICllKAllnEPIAII~Ple

.xx ~i~

Colonne e frammento. Stato dI conmvaziotle disel'eto
j

ma la scrittura è mo~;o shIadita. Fondo nerustro, Stessa
qualità di carta e stessa mano di 1008. 1424 c1457.
L. m. L:3~; a. p. ~m, 2l!7: a. c. cm. 18 (nJ~'. ~up. intero
mm, 18; mg. inf. intero mn], 14-22); 19. c. cm. 5,8; d.
mm, IL - Cartoncino azzurro. Comici 4: la fr,*~: unico;
colI. I·iV 2aV·IX Sa X-lUI; e tit. Ad. di XIII
un tratto, 19. cm. 7, vuoto 4a pezzo vuoto 1. cm. 33
(compresi n,ella lunghezza totale indicata sopra),

fussim lettere iniziali delle linee più alte,
E il quarto papiro, in rrdine di tempo, svolto col I\1ctodo del

p. Piaggio, Fu 'aperto l nel iì6i da V, :\Ierli, aillta!:le rÌel

Piagg·jo; il quale Piaggio ne] i761-n2 ne disegnil !e p:ll'C non
ne abbia disegnate altre) lo colonno X·XIlI (Xl! (] \III una
seconda volta nel i i7l; Xl!! lJuesta seconda volta ~\Ili.'ilU col
,:1 'l', i! mir) Il' Il't-

tm inedite del p, Antonio Pirrggia e spigaldure r/ldle sue
Memorie' in Archivio storico per le provincie II/poletarie,

Anno XXXIll, 1908, fase. Il inon posso citare le p~lgiIlO, le
boz~e no~ essendo :mcora impaginate). Cnn copia dCI di,ogni
dello colonne X (a d. nel foglio) e Xl (a ~. ib.) di Inano del
Piaggio, con la minuta (scritta dal :Jlazzocehi I) della sua let·
tera (li aecollipagn:1monto al ministro T:lllucci del Il luglio lill1,
si trr)"a nell'incarto dei disegni di tutto il papiro.

(ti. B. JlalescÌ, che trascl'i~se a penna i di~l.'gl1i del
Piaggìn delle colonne Xi·XIII col tit.: è F. Celentano)
B. Pessetti. G. Genovesi. G. Paulseanclolo L. Caterino.
A. A, Scotti 1820~~n. G. Minervinì. che uette l'ordine.
lSlll, per l'incisione del frammento,

- ~Oi -

C. A. I 1·15, Fot, Cf. Scott pp. (\9 sg. Uri)nelt Ko·
lotes tmd lItlenedemos p. 187 (Anaxarchos; il pap. c. IV

. [4; C. A, p. GlI. 6\ ha realmente, non 6~v( EO).lç nè EP'
VE61V, come snpposero Gomperz e Scott l'lspettlvamente,
ma 6p~eE\ç (OPH8EIC), come ben vide il Uronert nel·
l'originale, giustamente' corretto dal Diels in ·ro pn8EV).

Napoli, ~)1 maggio 1\10R.

D01IENICO BASSI.




